I° INCONTRO

 

Prima di iniziare il lavoro è bene che ci si conosca.

Ciascuno fa la propria presentazione.

 

Quali gli interessi di ciascuno oltre al lavoro che normalmente si svolge?

 

1.

Lei (Silvia) è una musicista, suona il flauto. Naturalmente i suoi interessi riguardano il settore. Ci parla dei concerti, della sorella che suona l'arpa e del mondo che frequenta sempre in relazione alla passione per la musica. E' anche maestra. Lo ama (il lavoro)

Lui (Alfredo) è un ingegnere. Ama l'informatica. Questa è la sua vera passione oltre a essere il suo lavoro. La seconda passione è il Karatè. Per completare il quadro dice che muore per le automobili. Non è mai andato ad un concerto di Silvia. Sembra che la difficoltà dipenda dagli orari.(Lui dice che è falso) Sembra che il problema sia da parte di Silvia.

 

2.

Lei (Daniela), Lui (Luca). Hanno interessi comuni. Lei pratica il fitness, lui il tennis. L'uno e l'altra si dedicano alla lettura… L'uno e l'altra hanno degli obbiettivi in comune. Si fa cenno ad una eventuale gelosia che potrebbe nascere nei confronto dell'interesse dell'altro se… Sarà un argomento da trattare in futuro.

 

3.

Lei (Francesca) In questo momento è totalmente concentrata sul lavoro e il resto del tempo sta con lui e il resto della famiglia. Lei è un'infermiera. Lavoro difficile, ma se si fa con passione… Momenti di particolare difficoltà nel trattare con i malati e con i relativi parenti… La buona volontà spesso cozza contro le deficienze delle strutture.

Lui (Daniele) Ama il calcio anche se per Francesca all'inizio non andava bene. E il calcio è anche il suo lavoro. Quanto è difficile piangere per un uomo!… Francesca ha mai visto piangere Daniele? E le altre i loro uomini?... Daniela non ha mai saputo che Luca in questi ultimi 10 anni qualche volta ha pianto. (I due si guardano intensamente, interrogandosi con gli occhi… come dire: ne riparleremo…)

 

4.

Lui (Emiliano) Ama passare il tempo libero con lei, con la sua famiglia e gli amici. È una esigenza che sente solo ora, mentre in passato era distratto da altre cose. La famiglia ora (forse perché alla vigilia del matrimonio) ha una netta preminenza perché si sta rendendo conto di quanto sia necessaria. Una presenza eccessiva, non risulta soffocante per l'altra? Sembra di no.

Lei (Ilaria) E' Maestra. Ama il suo lavoro tanto che in quello concentra i suoi interessi. Ama lo sport, lo stare in famiglia, la musica.

 

5.

Lui (Antonio) E' un appassionato di aeroplani… Ama costruire aerei… Lavoro e passione si confondono… Non sempre è possibile realizzare i propri sogni. Ma la sua passione è Annarita (Quale testimonianza maggiore di amore?)…

Lei (Annarita) Vorrebbe vedere il suo uomo più felice e realizzato nel suo lavoro. Non è di Velletri, ma qui ha trovato troppe cose belle per cui si ritiene concittadina a pieno titolo. Ama la musica, ma soprattutto ama alla follia Antonio che a sua volta la rende felice in una totale comprensione.

 

6.

Lui (Giuseppe) Ama anche lui gli aeroplani e in genere tutto ciò che riguarda l'aviazione… Ama l'aria come si può amare una cosa la più importante... Non si sente per nulla realizzato, perché per lui è difficile lavorare entro lo spazio ristretto delle quattro mura… "Amo l'aria!…".

Lei (Barbara) Si è resa conto di non avere grandi passioni… a parte Giuseppe… Se lei per Giuseppe è l'ARIA, tutto si risolve in un "respiro" d'amore…

 

7.

Lei (Sara) Ama fare la subacquea. Da un po' di tempo si diletta ad insegnare ai bambini a nuotare… e soprattutto a togliere la paura dell'acqua a chi ne soffre.

Lui (Danilo) Ama il proprio lavoro (infermiere anche lui) che fa (anche lui) con passione. Non per questo trascura il nuoto che ama quanto lo ama lei… Questa volta l'elemento unificante è l'ACQUA.

 

8.

Lui (Paolo) Purtroppo gli interessi vengono congelati in questo momento per colpa del lavoro che richiede molto tempo. Suonava la chitarra e leggeva molto… Particolare interesse per la filosofia.

Lei (Giovanna) Ormai coltivare gli interessi e diventato un lusso… Cerca di ritrovarli e ritrovarsi nel lavoro, facendo con passione ciò che fa.

9.

Lui ( Francesco)…

Lei (Simona)…

 

10.

Lui (Fabrizio) Sono laureato e amo le moto. I suoi interessi sono legati alle nuove tecnologie (internet) e all'economia. Ama lo Yoga, gli ha dato delle emozioni e lo ha aiutato a mettere ordine in sé. Ama leggere di tutto.

Lei (Roberta) Ha poco tempo libero. Ama il fitness… Ama fare sport all'aria aperta.

 

11.

Lei (Jennifer) A parte il figlio e la casa che già assorbono tutto il tempo a disposizione, non ha particolari interessi. Occuparsi della  casa comunque le piace davvero.

Lui (Marcello) Stesso discorso per lui. Si trova in Francia per motivo di lavoro.

 

12.

Lei (Maria Rosaria) Anche se il tempo a mia disposizione è davvero poco a causa degli orari prolungati del lavoro, cerco di coltivare i miei interessi (come andare alle mostre d’arte o a teatro) e fare un po’ di sport. Priorità hanno certamente i rapporti famigliari, dopo la morte di mio padre qualche anno fa dedico particolari attenzioni a mia madre. Con Claudio condivido oltre che il lavoro (siamo persino nella stessa stanza) tanti interessi: la musica, il cinema ed una grossa passione….lo stare insieme. Abbiamo tanti amici, organizziamo uscite, cene, gite ma amiamo anche ritagliarci degli spazi solo per noi.

Lui (Claudio) Passo la maggior parte del mio tempo con Mary, anche perché lavoriamo insieme, e quando non sto con lei pratico sport (calcetto e basket) e seguo la mia passione per la Lazio che lei condivide abbastanza con me. Amo il cinema, la lettura (J. Grisham e M Crichton i miei attuali preferiti) e la musica, soprattutto italiana. Adoro il mare (passione condivisa con Mary) e, se possibile, non rinuncio alla settimana bianca (un toccasana vero per staccare la spina dal lavoro).

 

13.

Lui (Massimo)

Lei (Katiuscia)

 

14.

Lui (Roberto) Mi piace navigare su internet… Alla ricerca di macchine che sono la mia passione.

Lei (Marta) Una delle attività piacevoli è la pesca.

 

15.

Lei (Elda): Sono abruzzese ma lavoro a Roma da due anni. Amo leggere, ascoltare musica classica (il mio preferito è lo stesso di Simona, la ragazza che segue da Milano: Schubert), fare sport e adoro gli animali e la campagna ma soprattutto amo dividere la mia vita con Valerio. Solo con lui sono veramente me stessa. Con lui rido, scherzo e riempie la mia vita di una felicità che mai avrei creduto di conoscere. Ci prendiamo in giro allegramente e in qualsiasi situazione siamo in grado di essere felici. (Sperimentato).

Lui (Valerio): Sono di Velletri ma lavoro a Roma ormai da molto tempo. Mi piace leggere soprattutto saggistica, amo la musica ed in particolare quella della fine dell'ottocento. La mia vita è cambiata da quando conosco "la tipa di sopra" ;-) . Sono davvero felice e la cosa più strana e che non pensavo che ormai potesse succedere. Ho scoperto una parte di me che non conoscevo (ma non diteglielo se no si monta la testa).

 

--------------------------------------------------------------------

 

Incontri FIDANZATI 2002

 

Candido: Sono un infermiere pentito!

Daniela: Mi piace stare in mezzo alla natura! Ho tre figli! Lavoro in ospedale

 

Massimo: Non ho tempo libero per colpa del lavoro!

Roberta: Il mio hobby è il nuoto!

 

Tiziana: i piacciono le lingue e conoscere culture diverse!

Massimo: Mi piace stare in mezzo alla natura, lo sport e l'informatica!

 

Giampiero: Mi piace il mare e la montagna, sono impiegato!

Valentina: Veniamo da Avezzano e mi piace passeggiare in mezzo ai boschi!

 

Danilo: Sono un infermiere, non ancora pentito, mi piace viaggiare e conoscere le culture del mondo!

Manila: Sono un'insegnante e amo i bambini e la cultura in generale e………..sono soddisfatta così!

 

Serena: Mi piace leggere e spedire e-mail e cerco di scrivere

Giuseppe: Vengo da Latina sono rappresentante e il mio lavoro è il mio hobby!

 

Greco: Mi piace nuotare e lavoro in un agriturismo. Sono nato in Germania e sono poi venuto qui all'età di 6 anni.

Tiziana: Sono estetista e do un aiuto all'agriturismo.

 

Fabio: Lavoro nell'edilizia

Federica: Lavoro nel ristorante dei miei genitori e ho poco tempo libero!

 

Franco: Da 16 anni lavoro nell'edilizia, il mio gruppo musicale preferito sono i Pink Floyd

Patrizia: Sono un'infermiera, mi piace leggere e passeggiare nei boschi!

 

Fabio: Lavoro in una concessionaria, mi piacciono i fumetti, la TV e la montagna.

Monica: Attualmente lavoro in un centro estetico, ma non sono soddisfatta del mio lavoro. Amo la montagna, la lettura e la vita.

 

Paolo: Ho un'azienda di trasporti e gioco con la moto e con la macchina!

Francesca: Lavoro in una tipografia e amo l'informatica

 

Paolo: Lavoro in banca, mi piace cucinare, mangiare e correre!

Alessandra: Mi piace leggere, il cinema, la poesia e la danza, da poco tempo sto imparando il flamenco!

 

Marco: Sono un carrozziere e lavoro dalla mattina alla sera.

Simona: Sono un'operatrice ecologica, mi piace la pittura e il ballo, la salsa!

 

Emanuela: Sono una studentessa pentita di giurisprudenza, in quanto amo gli animali ed avrei voluto fare veterinaria!

Marco: Lavoro in una società distributrice di abbigliamento intimo. Se riesco faccio il falegname nel tempo libero!

 

Virginia: Sono una casalinga al 2° matrimonio, quello effettivo ed ho 2 bambine stupende.

Endrio: Mi piace il mare e la pesca.

 

Sabrina: Ho Lavorato 10 anni in oreficeria. Mi piace  l'inglese e viaggiare……….

Fabio: Ma io ho paura dell'aereo quindi…………. Lavoro in una ditta che produce infissi e mi piace pescare.

 

M. Letizia: Sono impiegata mi piacciono gli animali, soprattutto i cani ed il mare.

Luigi: Sono un agente di polizia mi piacciono le moto e lo sport!

 

Francesco: Il mio unico hobby è qui, seduto alla mia destra!

Alessandra: Non ho molto tempo libero e non ho hobby particolari.

 

Fabio: Lavoro in agricoltura biologica e mi piace lo sport il Taken doo!

Fabiola: Sono impiegata ed amo stare a casa.

 

Alessandro: Ho 1 bambina e devo recuperare il fattaccio!

Stefania: Sono insegnante e amo la musica, lo sport e i viaggi.

Incontri FIDANZATI 2004

Elisa: Ho trentatre anni, sono pugliese e sono avvocato anche se al momento non esercito ma mi occupo di consulenza e formazione sulla legge sulla privacy per la pubblica amministrazione, per conto dell’ ANCITEL.

Vivo a Roma da quasi 6 anni. Ho fatto questa scelta di vita senza che vi fosse un apparente buon motivo, visto il contesto familiare e sociale che ho lasciato, ma in realtà mi ha mosso quello che per me è il miglior motivo, il bisogno di provarmi, di conoscermi, di respirare la vita. Come tutte le scelte ha avuto il suo prezzo, i primi anni sono stati difficili e la mia famiglia mi manca ancora tanto. Ho qualche rammarico, avrei voluto stare un po’ di più con i miei, visto che ora ho perso il mio amato padre da un mese e mezzo, ma tutto non si può avere.  Ho incontrato Luca a luglio ed è stato il più bel dono che la vita mi ha dato negli ultimi anni, questo mi ha ripagato di tanto soffrire, ringrazio il Signore per questo. In periodi più tranquilli il mio primario interesse è la lettura. Adoro la musica e tutto ciò che è la casa, oltre che a relazionarmi con gli altri, mi definirei “un animale sociale”. Oggi il mio primario interesse è costruire la mia vita con Luca.
Luca:   Ho trentotto anni, sono di Roma, ho una società di servizi e produzioni audio-visivi. Ho iniziato a lavorare a 19 anni e  mi sono formato attraverso diverse esperienze lavorative come musicista, fonico, consulente musicale per produzioni televisive, assistente ai programmi, aiuto regista. Negli ultimi tre anni ho scritto sia per il teatro che per la televisione. Vorrei che questo diventasse il mio lavoro, vista la mia scarsa capacità organizzativa.

I miei interessi sono il cinema, la musica, la lettura, il tango argentino. Ho una formazione umanistica e coltivo quindi interessi tutti inerenti la disperata passione del vivere. Fino al giorno in cui ho incontrato Elisa ero come un cancello in riva al mare, ovvero aperto a tutto, a tutti,  ma profondamente solo. Fino a quel giorno  ero convinto che una creatura come lei non potesse esistere se non nella mia fantasia. Improvvisamente e inaspettatamente ho trovato il mio campo di viole, il mio sole, il mio amore.
Elena – La mia vita prima di incontrare Fabrizio ero divisa tra la scuola e i miei amici. Ora la mia vita è la casa, accudirla come voglio e sempre al meglio, anche per lui. Non è un peso, è un’altra forma d’amore secondo me e quando non ho più niente da fare Fabrizio è a casa e dedicarmi a lui è una cosa che adoro… Ho 20 anni e da 5 mesi aspettiamo un bimbo (maschio per la gioia del papà).

Fabrizio – Ho 24 anni e oltre al lavoro che occupa gran parte del mio tempo e nel tempo libero seguo e faccio spot, soprattutto il calcio.
 

*****
 

Domanda: “Perché vi sposate in chiesa?”

 

GRUPPO del 2001
-         Mi sposo in chiesa perché amo la mia donna. Per lui sposarsi significa rendere partecipe della loro gioia  gli amici e i parenti. 

-         Io sono cattolica e, come tale, desidero sposare in chiesa. Credo nel valore del sacramento…

 

-         (Lui) Perché credo in Dio.

-         (Lei) Perché credo in Dio e nel sacro vincolo del matrimonio.

 

-         Lo vogliono i familiari di lei. E poi tutto sommato meglio in chiesa che al comune: si prova una emozione diversa.

-         All'inizio non ci volevamo sposare proprio… Poi, per rendere l'unione ancora più intima, ufficializzandola, abbiamo deciso di venire in chiesa…

 

-         Sposare in chiesa è un fatto che ho dato sempre per scontato. Fare il rito religioso significa provare emozioni forti che sicuramente non si proverebbero nella forma civile…

-         Credo in Dio per cui è naturale per me prendere un impegno davanti a Lui…

 

-         Per me venire a sposare in chiesa è solo un atto di amore nei confronti della mia ragazza. Sono un ateo convinto perciò è facile capire le mie difficoltà e perplessità…

-         Io vengo da una esperienza negativa per quanto riguarda la Chiesa. Ora mi sto riavvicinando, sto rinascendo. Desidero che lui partecipi a questo mio rinascere…

 

-         Noi conviviamo… Ho la sensazione che mi manchi qualcosa… Il matrimonio in chiesa lo vedo come un completamento dell'amore che già viviamo come cristiani. A questo ci credo.

-         E' un bisogno interno che avverto, come andare in chiesa e parlare con Dio. Mi sento in difetto e questo mi impedisce di accostarmi alla comunione. Non si tratta di senso di colpa, perché siamo con la coscienza tranquilli. Non è sanare una situazione, ma più prendere un impegno anche davanti a Dio.

 

-         Con il mio matrimonio religioso voglio dare una chance alla Chiesa. Mi sto ritrovando e vorrei tanto ritrovare  anche la Chiesa…

-         Lo faccio esclusivamente per lei, solo per lei… Penso di poterla aiutare, così facendo, a riordinare le idee.

 

-         Mi sento già sposato. Sono credente, ma non praticante. Non credo nella Chiesa… La Chiesa dovrebbe essere comunione dei valori e degli ideali…

-         Credo in Dio e voglio che il mio amore con Giuseppe sia benedetto davanti a Lui.

 

-         Ho dei seri problemi per quanto riguarda la fede. Mi sposo in chiesa per amore della mia donna… Il come si vedrà… Il discorso è aperto…

-         Ho seri problemi nei confronti delle istituzioni. Se mi sposo in chiesa lo debbo anche a don G., perché il suo modo di fare "comunità" mi convince.

 

-         Mi sposo in chiesa perché sento il bisogno di rispettare i sacramenti. Sono una credente e ci tengo a queste cose.

 

-         Perché credo in Dio.

-         Perché credo in Dio e nel sacro vincolo del matrimonio.

 

-       Ho sempre pensato che, se avessi deciso di sposarmi, lo avrei fatto in chiesa. Sono cresciuta in una famiglia credente. Quando abbiamo cominciato a fare progetti per la nostra vita insieme siamo arrivati a questa “soluzione” in maniera spontanea. Desidero però fare un passo indietro. Ho un rapporto con la religiosità molto personale, determinato da una serie di esperienze destabilizzanti per la mia fiducia nell’istituzione Chiesa. Ho intrapreso un cammino di ricerca della Comunità che non trovavo altrove che mi ha portato in questa piccola realtà. Il sapere di trovare (anzi ritrovare) un sacerdote che sappia ascoltare ed una chiesa aldilà delle logiche di mercato, hanno ancor più consolidato il mio desiderio di celebrare il matrimonio in Chiesa.

-         Sono sincero, non pensavo che per me fosse così importante sposarmi in chiesa rispetto al condividere la vita con la persona che amo. L’amore, come la religione sono due cose che sfuggono spesso alla logica – meno male – e che ognuno deve vivere secondo la propria coscienza. Frequentare questa chiesa quando Mary preparava la cresima mi ha fatto provare un senso di appartenenza che non era mio da tempo. Con questo stato d’animo, il matrimonio in chiesa è la naturale conseguenza di ciò che in questa chiesa sono riuscito a trovare. Non so se ho risposto alla domanda ma questo è quello che sento.

 

-         Perché sono cattolico e ci tengo a ricevere i sacramenti anche se ancora debbo fare cresima e comunione. I miei genitori mi hanno fatto sentire libero nella scelta. Oggi sto scegliendo responsabilmente.

-         Innanzitutto perché ho ricevuto un'educazione cattolica  e perché mi interessa la dimensione spirituale del matrimonio.
 

-         Voglio sposarmi in chiesa soprattutto perché lei lo desiderava nonostante non abbia mai tentato di impormelo ed era pronta a sposarmi anche solo col rito civile. Io credo in Dio ma ho poca fiducia nella chiesa anche se oggi devo dire che sono contento di averle chiesto di sposarci col rito religioso. 

-         Voglio sposarmi in chiesa perché ho una profonda fede che mi ha accompagnato durante tutta la mia vita nonostante i miei genitori non siano proprio praticanti. Sono stata in parecchi gruppi, anche negli scout, e ho preso molte batoste da persone che non ritenevo capaci ma non ho perso la fede solo che mi sono allontanata un po'. Oggi vivo la fede portandola in giro con me. Testimoniando cosa vuol dire essere cattolici. Cercando di non far del male a nessuno e di   aiutare chi posso. A messa a volte vado ma ritengo che sia nella vita quotidiana che si dimostri lo spirito cristiano. Se lui non avesse voluto sposarsi in chiesa io l'avrei fatto perché so che Dio sa.
 

POSTA

 

Anche a SIMONA, che segue il corso da Milano via internet, abbiamo chiesto perché si sposa in chiesa. Risponde.

 

Devo sinceramente dire che prima del matrimonio in chiesa io avevo anche preso in considerazione il matrimonio civile. Sposarmi in Comune sarebbe stato più semplice, veloce, economico ecc.

Ma non erano comunque questi i motivi sostanziali per cui avrei scelto un'aula "laica" per sposarmi. La cosa più importante per me del matrimonio è la promessa che farò al mio compagno ed il poter condividere con tutte le persone a cui di più tengo il primo momento veramente importante della mia vita ma, questa promessa, avrebbe avuto per me lo stesso valore anche in una stazione, in un'aula scolastica, in ospedale o in qualunque altro posto.

La buona fede è quello che realmente conta; l'essere sinceri con sé stessi e la propria coscienza.

Sono fermamente convinta (e questo è tanto banale quanto vero) che ci siano infiniti matrimoni celebrati in Chiesa da persone che tenevano esclusivamente all'aspetto "folkloristico" della cerimonia ed altrettanti che invece sono stati celebrati in Comune con piena consapevolezza di quanto stava accadendo ed in assoluta buona fede.

Con questo voglio dire che siamo soltanto noi stessi a dare il reale significato alle cose e non il contorno più o meno "sacrale" o sfarzoso.

La sacralità di qualsiasi gesto è riconosciuto agli occhi del Signore solo se realmente sentito.

Io penso così. In qualunque luogo avessi deciso di sposarmi, il Signore avrebbe conosciuto il mio reale desiderio ed il mio impegno preso in assoluta consapevolezza, libertà e coscienza.

Allora perché mi sposo in chiesa?

Un motivo più di ogni altro c'è.

La chiesa per me è un luogo in cui incontro me stessa. Riesce ad infondermi sensazioni mistiche, di grande intimità ed allo stesso tempo anche di vicinanza al Signore perché per me l'essere in contatto con la parte più intima di sé significa esattamente essere vicini a Dio.
Vorrei scrivere molto altro perchè sento molto altro ma, purtroppo, mi è veramente difficile. 
Trovo che sia talmente soggettivo parlare di Dio e del nostro rapporto con quanto non è tangibile, verificabile o empiricamente dimostrabile, che i miei sentimenti in realtà li posso capire solo io.

Spero di non sembrare presuntuosa o egoista, ma il mio rapporto con il Signore è veramente alto e sublime e soltanto mio.

So di uscire dai binari ma devo dire una cosa: quando sento l'ottava sinfonia si Schubert (meglio conosciuta con il nome di Incompiuta dal momento che il grande Maestro è morto mentre la componeva all'età di 31 anni), ebbene, per me quello è Dio. Se avessi conosciuto Schubert e gli avessi chiesto: "Come fai, dove trovi l'ispirazione, cosa o chi ti fa scrivere quello che scrivi", lui non avrebbe saputo, non avrebbe potuto rispondermi in alcun modo a me comprensibile.

Provate a sentire i 60 secondi a cavallo tra il 5° ed il 6° minuto di quella meravigliosa sinfonia e provate a dirmi che quello non è Dio.

Provate ad andare a Piazza Navona alle 6.30 del mattino, quando non c'è nessuno e siete soli di fronte a tanta meraviglia. Solo uno spirito "divino" avrebbe potuto fare tanto.

Dio è in noi e si manifesta anche nei nostri sentimenti ed io non lo ringrazio mai abbastanza per esistere così prepotentemente nella mia vita.

Chiedo scusa se non sono stata sufficientemente chiara, ma, Vi assicuro, non è un atto di presunzione. DIO è in me e niente e nessuno può capire il nostro rapporto perchè per me è speciale, superumano, mistico, intimo ed unico.

Per questo mi sposo in chiesa.  Simona

 

Alla stessa domanda rispondono:

SAMANTA: Mi chiamo Samanta e ho 29 anni , sono laureata in Lingue  e purtroppo ho perso il lavoro che svolgevo in Alitalia in seguito agli eventi accaduti l'11 Settembre che hanno causato l'attuale crisi del trasporto aereo. Dunque sono alla ricerca di un nuovo impiego.
Mi definirei una ragazza positiva che ama stare con gli amici e la famiglia, la lettura, lo sport, il cinema e viaggiare. Ho conosciuto Lorenzo al tempo del liceo, ci siamo innamorati e da allora siamo stati sempre insieme. Siamo cresciuti e maturati insieme ed ora abbiamo deciso di sposarci.

Lo avremmo fatto molto prima se il lavoro di Lorenzo non lo avesse portato lontano per due anni. Ci amiamo molto e non vedo l'ora di vivere con lui.

Dopo aver valutato le varie possibilità abbiamo deciso per la cerimonia in chiesa.  Personalmente sono convinta che il matrimonio sia molto di più di un semplice contratto stipulato al comune. Si basa su un sentimento come l'amore che è molto più vicino alla spiritualità ed ella fede che si respirano in una chiesa.

Vorrei anche evidenziare che sarebbe stato difficile per me sposarmi un una chiesa diversa da S. Michele Arcangelo. E' la chiesa che frequentiamo solitamente, ed io sento l'ambiente oltre che familiare molto vicino al mio modo di essere. Non c'è ipocrisia e si respira aria di modernità. Si tende sempre a sottolineare il contenuto più che la forma. E per quello che è possibile fare si cerca di lottare contro alcune prese di posizione della chiesa "ufficiale". Il Vangelo viene sempre utilizzato per interessanti e costruttivi dialoghi su argomenti d'attualità che solitamente continuano tra di noi all'uscita della chiesa. Vorrei provare anche il giorno del matrimonio le sensazioni di questo ambiente e condividerle con tutte le persone a me vivine e care.

LORENZO: Mi chiamo Lorenzo e ho 28 anni , sono laureto in Ingegneria e lavoro per una azienda farmaceutica vicino Latina.

Per quanto riguarda la domanda sul perché ci vogliamo sposare in chiesa penso che non si possa rispondere a questa domanda senza dare una risposta anche all'altra grande domanda che riguarda l'indissolubilità del matrimonio.

Infatti una delle più grandi differenze pratiche fra il matrimonio civile e quello religioso è che il matrimonio civile può essere sciolto mentre il matrimonio religioso, almeno in teoria, è indissolubile.

Il matrimonio civile è a tutti gli effetti un contratto che lega i contraenti al rispetto di alcune norme. Come tutti i contratti può essere sciolto qualora uno od entrambi i contraenti (nel nostro caso gli sposi) ritengano che il contratto non sia più utile o vantaggioso per loro. Senza voler in alcun modo negare o sminuire l'importanza di questo istituto che ha sicuramente una notevole utilità sociale (soprattutto per quanto riguarda la difesa della parte debole che in molti casi è la donna) debbo ricordare che come tutte le normative e le leggi statali non può imporre alcunché alle coscienze dei singoli.

In altre parole lo Stato non mi può obbligare ad "amare ed onorare" qualcuno per tutti i giorni della mia vita mentre mi può obbligare a sostenere economicamente la mia famiglia.
Lo Stato insomma può regolamentare le azioni e i comportamenti ma non può regolamentare i sentimenti o le convinzioni.

Il matrimonio religioso è invece un sacramento che comporta il coinvolgimento completo degli individui che lo ricevono e in definitiva richiede una cosa impossibile: un giuramento senza condizioni sui propri sentimenti futuri.

Se ci pensiamo bene è una cosa assurda; nessuno di noi può promettere come fanno gli sposi che amerà una persona per tutti i giorni della propria vita perché è una cosa che non è in nostro potere e non dipende dalla nostra volontà.

Gli esseri umani (per fortuna) non hanno il controllo sui propri sentimenti: nessuno può imporre a sé stesso di trovare simpatico o antipatico qualcuno, di essere riconoscente o arrabbiato con qualcuno e meno che mai di amare qualcuno con l'amore che è richiesto ad una coppia di sposi.

Mi sono a lungo domandato il senso di questo giuramento che è causa del paradosso per cui tante coppie di giovani desiderosi di sposarsi in Chiesa sono poi favorevoli al divorzio.

La ma risposta è questa: in realtà gli sposi con il giuramento di amore eterno promettono di impegnarsi e dare il massimo per coltivare il loro amore giorno per giorno affinché questo amore cresca e non si affievolisca con il passare del tempo.

La logica cristiana è in contrapposizione con la logica aziendalista secondo la quale quello che conta sono i risultati. Secondo me il Cristianesimo ci chiede di guardare al processo, all'impegno, alle intenzioni e non solo ai risultati.

Penso che noi rispetteremo il giuramento che faremo sull'altare se daremo il meglio di noi stessi tutti i giorni nelle banalità della vita quotidiana per conservare ed accrescere i sentimenti che proviamo l'uno per l'altra a prescindere dal fatto che il nostro matrimonio duri per sempre.
Il matrimonio religioso ci sfida ad assumerci questo compito difficilissimo ed io voglio raccogliere questa sfida.

GRUPPO del 2002

Daniela: E' un desiderio che ho da 25 anni. Lui è ateo ma io sono sempre stata credente e quando mi ha chiesto cosa avrei voluto in dono per la ricorrenza del 25° anno di matrimonio (civile) io gli ho chiesto la cerimonia religiosa.

Candido: Io gli ho risposto di si, ma solo se avessimo trovato un prete che non mi obbligasse a distaccarmi dalle mie idee, infatti io sono ateo.

 

…………: Io ho fatto questa scelta per far contenta lei! Come atto d'amore e per rispettare la volontà dei  miei genitori!

 

………….: Io non ho fiducia nei preti!

 

Emanuela: Io non credo in tutto, tantomeno nell'istituzione cattolica. Sono qui solo perché offro un dono a lui. Io mi ritengo credente nei miei valori. Credo però nei 10 Comandamenti per il loro contenuto, come morale.

 

Candido: Ma alla fine che differenza c'è tra il credere alla Bibbia e ai Comandamenti?

 

Emanuela: La maggior parte delle persone ha fede e vi fa riferimento nei momenti di dolore. Io invece mi rifugio nei miei valori. Io penso di avere molta più fede di tante altre persone, infatti ho rispetto per tutto. Ma la cosa in cui credo di più è l'amore che viene prima di ogni altra cosa.

 

Roberta: Io mi sposo in chiesa perché ho sempre desiderato questa cosa!

 

Stefania: Per me il matrimonio è un impegno soprattutto verso se stessi. Mi ritengo cristiana ma forse non cattolica, infatti non sono molto praticante. Ho molte riserve sulla confessione perché non la ritengo un sacramento valido per colpa dei preti. Il matrimonio lo vedo bene perché è una mia scelta.

 

Alessandro: Noi abbiamo una bambina  e la vita si basa sugli impegni, come lo è il matrimonio.

 

Alessandra: Io mi voglio sposare in chiesa perché credo. Prima pensavo di sposarmi solo in Comune perché mi ero allontanata dalla chiesa e dalla figura di Gesù. Ho avuto dei forti dubbi che fosse il Messia. Poi ho ritrovato la strada interessandomi all'ebraismo. Gesù però è andato oltre l'idea di popolo eletto insegnando ad amare tutti e questo mi ha riavvicinato a Lui. Oltre che naturalmente la sua motivazione al dolore, che ci ha insegnato la sua inevitabilità ma non la sua inutilità. Io mi voglio sposare in chiesa perché ho bisogno del rito e del prete perché non sono autonoma.

 

Ines: Noi forse qui non siamo proprio nel posto più giusto, non possiamo certo essere di esempio. Sono divorziata e ho una bambina di 9 anni. Ho fatto il percorso della separazione, però adesso ho la mia famiglia e vorrei il mio matrimonio religioso ma non posso perché non voglio annullare il precedente perché da esso è nata la mia stupenda bambina, frutto di quel matrimonio. Avrei potuto ottenere l'annullamento ma per coerenza con me stessa non posso rinnegare quel periodo.

 

Massimo: Io mi sposo in chiesa …………perché sono obbligato! No scherzo! Perché è un rito da tutti noi rinnegato, ma poi voluto da tutti. E poi per l'emozione che si prova.

 

Serena: Io perché credo.

 

Fabio: Noi non volevamo sposarci in chiesa ma all'aperto ma lei (prete) non ha voluto accontentarci!!! Però ho scelto in chiesa per avere la Benedizione e perché sono credente.

 

Massimo2: Il matrimonio religioso è un impegno forte più di quello civile. Teoricamente è per sempre.

Tiziana: Io ho scelto di sposarmi in chiesa perché credo in Cristo, forse più che in Dio.

 

Letizia: Perché credo!

Luigi: Luigi si adegua.

 

…………Sabato sera quando siamo usciti da qui ci siamo posti questa domanda per la prima volta e la risposta è perché vogliamo consacrare la nostra unione a Dio.

 

Fabio: Io non me lo sono mai chiesto, ma era naturale per l'educazione ricevuta.

Fabiola: Ma anche per dimostrare il nostro amore a Dio, perché Dio è amore, oltre che di fronte alla comunità.

 

Giampiero: Io ho scelto di sposarmi in chiesa per rispettare i suoi valori. Conviviamo da 5 anni e praticamente non sento il bisogno di questa cerimonia, infatti il mio impegno l'ho preso tanto tempo fa.

Valentina: Noi conviviamo e la legge non mi serve, mi fa invece piacere sposarmi in chiesa perché credo intensamente anche se ho un rapporto molto speciale con l'inquilino dei piani superiori.

 

Giuseppe: Io invece voglio sposarmi in chiesa perché mi riconosco nei valori dell'amore, della giustizia e della carità.

Serena: Io non sono molto praticante però in alcuni momenti difficili ho avuto la percezione di una presenza particolare e voglio che ci sia anche quel giorno.

 

Francesco: Ho sentito i discorsi degli altri, ho riflettuto e i motivi della scelta del matrimonio in chiesa sono tanti. Non lo faccio perché lei me lo ha imposto, lo considero un giorno di festa a cui devono partecipare tutte le persone a cui tengo. E poi perché crediamo in Dio e quel giorno Dio e i mie parenti ci saranno molto vicini. Sarà il punto di maggior unione tra tutti noi.

Alessandra: Niente da aggiungere.

 

Leonel: I motivi sono tanti, il più importante è perché credo.

A. Maria: Anche per me i motivi sono tanti il più importante è perché Dio mi ha donato questo meraviglioso uomo che è la mia metà migliore.

 

Manila: Io invece perché incontrare lui è stato il miracolo più grande!

Danilo: Io faccio questa scelta certo non per una costrizione.

 

GRUPPO del 2004.

FRANCESCA - Oltre a sentirmi pronta a fare questo passo, spinta dall’amore che provo per il mio compagno e per il bambino che porto in grembo, credo che sia un’occasione favorevole per rafforzare la fede.

DAVIDE - Il matrimonio ha un grande valore per me, dopo un anno di convivenza mi sento pronto per questo passo.  

MONICA - Con la crescita mi ero allontanata dalla Chiesa, poi dopo un evento traumatico accadutomi un anno fa, mi sono riavvicinata, ritengo opportuno fare questo passo.

DANIELE - Sono sempre stato scettico nei confronti della chiesa, ma ora desidero sposarmi per avvicinarmi alla fede.

EMANUELE - Inizialmente non ero favorevole al matrimonio anche se sono sempre stato credente, convivo da anni con la mia compagna e ritenevo il matrimonio una cosa inutile, ma poi con il tempo è cambiato qualcosa.

FRANCESCA - Il matrimonio in chiesa è un sogno al quale ho sempre creduto, mi piaceva l’idea di farmi accompagnare davanti all’altare da mio padre e avere la sua benedizione e farmi unire ad un uomo che stimo quanto lui e che amo più di me stessa. Anche se so che Dio è in ogni angolo del mondo, volevo recarmi davanti ad un altare che rappresentasse lui e l’amore che ho verso Emanuele e farci unire da te Don Gaetano, perché in vita mia ho conosciuto solo un’altra persona speciale come te e penso che tu la conosca, ma poi te ne parlerò.

Inoltre voglio aggiungere che la fede che ho in Dio è immensa e pensare che lui veglierà per sempre sul mio grande amore, mi da pace e serenità. Con lui sempre nel cuore supererò tutto perché tante volte mi ha dato la certezza che c’è è il dono più grande, dopo due genitori che amo e adoro da sempre, è arrivato circa tre anni fa in un giorno che il sole splendeva alto e mi ha portato lui. Questo è il motivo per cui voglio farmi accompagnare per mano da Dio verso l’altare e perché sono grata a lui per questa vita.

GIUSEPPE - Il matrimonio è un sacramento molto importante nella vita, con la benedizione di Dio, mette il sigillo per tutta la vita, è l’unione di due persone che si amano e io da buon cristiano faccio come mi è stato insegnato e come credo.

LUCIA - Il matrimonio è un sacramento molto importante, ho incontrato fortunatamente la persona giusta per me, io lo amo e lui ama me e Dio con la sua benedizione ci unirà per tutta la vita. 

GIUSEPPE - Sono sempre stato religioso e credente, dopo anni di convivenza e con una figlia di 5 anni non sentivo la necessità di sposarmi, ma poi ho cambiato idea perché mia madre è una persona anziana e il suo più grande desiderio è quello di vedermi sposato e io desidero accontentarla.

ADELE - Credo nel sacramento del matrimonio, e poi ho trovato la persona giusta.

FIORELLA - Dopo due anni di convivenza, voglio rafforzare questo legame con il matrimonio.

PASQUALE - Desidero sposarmi in chiesa perché anche se potevamo farlo benissimo in comune, ritengo che il comune non dia lo stesso valore che può dare la Chiesa, non ne valeva la pena.

ALESSANDRA - Voglio sposarmi in chiesa perché sono credente, il comune non mi da la stessa emozione e valore che da la chiesa.

FRANCESCO - Credo in Dio, ma non credo alla Chiesa e all’operato dei preti, la ritengo più una questione politica, io mi sento già sposato dal momento che ho detto alla mia compagna che l’amo.

DAVIDE - Convivo già da molto tempo con la mia compagna, io mi sarei sposato anche al comune, ma per l’amore che provo per lei voglio accontentare il suo desiderio di farlo in chiesa.

MARIA TERESA - Credo molto nel nostro rapporto, e la convivenza è vista male da mia madre, quindi per non creare ulteriori tensioni desidero farlo in chiesa.

GIOVANNI - Dopo due anni di convivenza, voglio consacrare l’amore che provo per la mia compagna davanti a Dio, anche se ritengo che tutti i giorni venga consacrato al di là del matrimonio, per me è come mettere la ciliegina su una torta già stupenda.

LORENA - Sogno il classico matrimonio in chiesa dove mio padre mi accompagna all’altare, i fiori e tutto il resto, dopo due anni di convivenza voglio completare questo amore sposandomi in chiesa.

ANDREA - Sono 12 anni che siamo fidanzati, eravamo molto giovani quando ci siamo innamorati, siamo cresciuti insieme con questo desiderio di consacrare l’amore in chiesa.

VALENTINA - Dopo 12 anni di fidanzamento sento il bisogno di fare questo passaggio, per sentire il calore del nido familiare, di una casa, e dei figli da accudire.

BRUNO - Sono 11 anni che siamo fidanzati, per me andava bene anche sposarci in comune, ma credo molto nella fede che ho.

VANDA - Dopo 11 anni di fidanzamento, andava bene anche il comune, ho sempre avuto un rapporto conflittuale con il prete perché erroneamente anche lui giudica, ma sono credente e ho molta fede, e poi c’è la famiglia che ci spinge a farlo in chiesa, è un rispetto nei loro confronti.

PIETRO - Fin da bambino sono sempre stato molto credente, praticavo la chiesa, verso i 25 anni di età mi sono allontanato, ma ora ho trovato la persona che amo e ritengo che sia giusto riavvicinarmi alla Chiesa sposandomi all’interno di essa.

ROMINA - Inconsapevolmente mi piace il sacramento del matrimonio, dopo 4 anni di un rapporto un po’ difficile con il mio compagno, voglio la benedizione di questo amore davanti a Dio.

LARA - Dopo 6 anni di convivenza mi sento pronta a fare questo passo.

STEFANO - Sono 6 anni che convivo con la mia compagna, dopo il primo anno, le nostre famiglie ci anno ricattato e offerto anche dei soldi per sposarci, ma noi ci sentiamo già sposati e sentiamo molto forte il senso di una famiglia, inoltre abbiamo fatto benedire le nostre fedi di fidanzamento dal prete, ma ora vogliamo ufficializzare le cose sposandoci in chiesa anche per un figlio che verrà in futuro.

DANIELE E RITA - (scrivono le loro risposte in privato.)

SABRINA - Abbiamo deciso di sposarci perché ho scoperto di essere rimasta incinta, ma è un desiderio che abbiamo sempre avuto a prescindere dal bambino.

DIEGO - Credo nella chiesa e voglio che il nostro bambino abbia la stessa fede che ho io.

MICHELA - E’ stata una decisione presa piano piano, io e il mio compagno abbiamo un rapporto molto difficile a causa della distanza che a volte ci separa, e quindi vogliamo consacrare questo rapporto con il matrimonio.

DAVIDE - Sono credente e praticante, sposandomi continuo questo cammino che ho già intrapreso all’interno della Chiesa.

MARCO - Voglio sposarmi in chiesa perché sono credente e credo nel sacramento del matrimonio.

VALENTINA - E’ una decisione presa spontaneamente, non frequento la chiesa, ma ho già un rapporto personale con Dio.

EMILIO - Credo nella chiesa e dopo 11 anni di fidanzamento voglio ufficializzare questo rapporto.

FRANCESCA - Credo nel matrimonio e voglio coronare questo passaggio all’interno del rapporto.

SIMONA E MANOLO - (scrivono le loro risposte in privato).

BARBARA - Sono molto scettica nei confronti dei preti, e non credo molto in un Dio, ritengo che la Bibbia debba essere interpretata in maniera diversa, diciamo che le mie credenze sono più di significato scientifico. Nonostante ciò ritengo che il matrimonio sia un modo per consacrare l’amore e mi piace sposarmi in chiesa.

FABIANO - Sono credente ma non praticante, ho deciso di sposarmi per consacrare l’amore che provo per la mia compagna.

PRISCILLA - Ho trascorso gli anni della scuola sia da preti che da monache, ho avuto un’esperienza negativa con loro, ho sempre ritenuto il loro operato e i loro metodi sbagliati, erano delle persone cattive e molto negative. Nonostante ciò, con mio grande stupore sono sempre stata molto credente, mi sposo in chiesa anche perché i miei genitori credono nel matrimonio all’interno di essa.

ALESSANDRO - Prima di tutto credo fortemente per delle esperienze personali, sono sotto ufficiale dell’esercito e svolgo delle missioni di pace, inoltre ho uno zio missionario, sono sempre stato a contatto con la fede. Lo faccio anche un po’ per la famiglia, anche se ritengo che una persona deve credere quando si sente pronta a farlo e non quando gli viene imposto da qualcuno. 

NICOLETTA ed EMANUELE - Riteniamo il matrimonio una cosa sacra, inizialmente pensavamo di sposarci in comune ma poi riflettendo abbiamo ritenuto che il rito civile sarebbe stato un procedimento fino a se stesso, noi ci amiamo tanto e crediamo che la fede sia nell’amore che poi è Dio, e quindi ora siamo convinti di fare questo passo in chiesa, inoltre conviviamo già da un po’ e sentivamo che il matrimonio era l’unica cosa che ci mancasse.

ELISA - Sarebbe facile ed ovvio rispondere perché a ciò sono stata educata, perché l’ho promesso a mio padre, perché non ho mai pensato a niente di diverso, ma, in realtà,lo faccio perché, ora, credo a questo sacramento, vorrei regalare a Luca il giuramento di tutto il mio amore davanti a Dio. LUCA - Ho passato metà della mia vita a dubitare, ogni giorno rilevavo profonde fratture tra i valori cristiani e lo stile di vita di chi tale si professava. Sono bastati in realtà pochi incontri chiave, tra cui don Gaetano, che mi hanno permesso di riconsiderare il mio rapporto con l’istituzione ecclesiastica. In realtà il mio rapporto con Dio è sempre esistito, spesso nascosto dietro ineluttabili necessità materiali, ora mi sento libero e non mi vergogno nell’affermare che ho fame di spiritualità. Il matrimonio in chiesa è per me importante in quanto sacramento, appaga il mio animo. 

ELENA – Mi sposo in chiesa perché sono cresciuta in una famiglia cattolica e anche se mi sono staccata molto da Dio e dai suoi valori dall’adolescenza. Ora vedo le cose in maniera diversa e credo che sia giusto riavvicinarmi alla religione. Ho dovuto affrontare tante cose difficili nella vita e a Dio ho solo attribuito colpe… Adesso i miei sogni si sono realizzati: ho un uomo fantastico vicino, ho un figlio che nascerà ad ottobre, il più grande miracolo, mi sto per sposare e mi sento felice, realizzata e non sento di dover dire che non credo, piuttosto direi di aver usato Dio come un capo espiatorio, non l’ho mai veramente rinnegato, altrimenti non sarebbe così importante per me sposarmi in chiesa. 
Secondo me il matrimonio è davanti a Dio, un matrimonio civile non ha il senso giusto.

FABRIZIO – Io sposo in chiesa perché lo vuole lei, e comunque lo avrei fatto ugualmente. Il matrimonio in chiesa è più bello e coinvolgente di quello civile.

